RESPONSABILITA’  CIVILE  PROFESSIONALE

degli

INGEGNERI

Prima di affrontare l’esame di prodotti assicurativi offerti da primarie Compagnie di assicurazione per la copertura della responsabilità civile professionale è indispensabile una premessa che illustri in maniera approfondita le problematiche inerenti tale rischio.

Una scadenza dimenticata, un documento smarrito, un’interpretazione di norme fiscali non corretta, un ritardo nei versamenti, un errore nel progetto o un difetto di costruzione possono significare per i Professionisti non solo la perdita del Cliente, che ha subito pregiudizio, e della parcella ma soprattutto responsabilità patrimoniali.

Va tenuto inoltre in debito conto che il professionista risponde del danno arrecato al Cliente, oggi sempre più esigente e meno disposto a lasciar correre, non solo per errori od omissioni personali, ma anche quando questo derivi dal lavoro di dipendenti, di collaboratori ed in generale di persone di cui debba rispondere.

Le conseguenze di questi errori possono essere di natura civile, disciplinare e penale (queste ultime rigorosamente per fatti personali). Noi ci occupiamo per garantire al professionista la copertura delle conseguenze patrimoniali dei fatti colposi posti in essere nello svolgimento dell’attività professionale.

Premettiamo che il professionista è un prestatore d’opera intellettuale e che l’obbligazione da lui assunta nel contratto con il cliente è normalmente obbligazione di mezzi e non di risultati Egli, nell’espletamento dell’incarico, ha un preciso obbligo di diligenza (art.1176 C.C.). La violazione di tale obbligo costituisce inadempimento (art.1218 C.C.) e determina il risarcimento del danno.

Bisogna però evidenziare che la RC Professionale è specificamente  disciplinata dall’Art.2236 C.C. Secondo questa norma “se la prestazione implica soluzioni di problemi tecnici di speciale difficoltà”, il prestatore d’opera non risponde dei danni se non in caso di dolo o colpa grave.

Ne consegue che, nell’eventualità in cui l’impegno intellettuale richiesto nella fattispecie sia superiore a quello professionale medio ed il professionista abbia dovuto superare i limiti dati dalla preparazione professionale comune, la norma attenua la responsabilità del professionista.

Quindi quando il cliente abbia accettato il rischio connesso ad una prestazione professionale, da lui richiesta, implicante soluzione di problemi tecnici di speciale difficoltà non può imputare al professionista, che abbia espletato l’incarico con la dovuta diligenza e perizia, le conseguenze dannose dallo stesso subite. Ribadiamo però che al di fuori di tale fattispecie vale la norma generale fissata dall’Art.1176 C.C. 2° comma per cui il debitore nell’adempiere l’obbligazione deve usare la diligenza del buon padre di famiglia. Tale diligenza deve valutarsi con riguardo alla natura dell’attività esercitata.

Focalizziamo alcuni concetti base:

PROBLEMI DI SPECIALE complessità: materie disciplinate da norme di legge particolarmente articolate e/o di significato ambiguo e oggetto di contrastanti interpretazioni giurisprudenziali .

La prova della sussistenza di problemi tecnici di speciale difficoltà incombe sul professionista.

COLPA: la nozione di colpa è comprensiva delle ipotesi di negligenza, imprudenza o imperizia ovvero di inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o disciplina.

IMPRUDENZA: consiste nell’avventatezza, agire senza conveniente riflessione, omettendo le dovute cautele e trascurando i rischi che dal compimento dell’azione possano derivare. 

NEGLIGENZA: è data dalla trascuratezza, mancanza di attenzione o sollecitudine.

IMPERIZIA: insufficiente preparazione, mancanza di conoscenza di regole tecniche e giuridiche che presiedono l’esercizio di una professione

COLPA GRAVE: la Corte di Cassazione ha precisato che essa ricomprende:

1. Gli errori non scusabili per la loro grossolanità

2. Le ignoranze incompatibili con il grado di preparazione ed addestramento che una data professione richiede o che la reputazione di un professionista dà motivo di ritenere esistenti

3. La temerarietà sperimentale ed ogni altra imprudenza che dimostri superficialità e disinteresse per i beni ed interessi primari che il cliente affida alle cure di un prestatore d’opera intellettuale.

La colpa grave si concretizza nella macroscopica contraddizione tra il comportamento tenuto nel caso specifico ed il minimo di diligenza richiesta dalla natura del compito o dell’incarico.

Il concetto di colpa grave è assolutamente relativo, solo con l’esame ed il riferimento alla concreta fattispecie può assumere connotati precisi. Elemento essenziale è la prevedibilità e la prevedibilità dell’evento dannoso.

DOLO: si ha in caso di previsione e volontà dell’evento. L’attuazione è volontaria ed intenzionale

ONERE DELLA PROVA: sul cliente incombe l’onere di provare il danno subito e l’esistenza del nesso di causalità fra questo e l’attività del professionista. Sul professionista grava l’onere di provare l’impossibilità a lui non imputabile della perfetta esecuzione e della sussistenza di problemi tecnici di particolare difficoltà (art.1218).

Agli effetti dell’onere della prova  a carico del cliente è da tenere in considerazione la distinzione fra obbligazione di mezzi e di risultato assunta dal professionista. Infatti nel caso di obbligazione di mezzi il cliente dovrà provare la mancanza di diligenza. Nel caso di prestazione di risultato il cliente dovrà solo provare di non aver conseguito quanto contrattualmente gli spettava. Resterà a carico del professionista l’onere di provare che il mancato raggiungimento del risultato è stato determinato da causa a lui non imputabile. 

IL RISARCIMENTO PER responsabilità CIVILE PROFESSIONALE

· L’insorgenza della responsabilità civile è subordinata all’esistenza delle seguenti condizioni:

- condotta dolosa o colposa

- danno

- nesso di causalità fra condotta e danno

· La colpa comprende i seguenti casi:

- negligenza

- imprudenza

- imperizia ed inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o disciplina

· La responsabilità civile del professionista è limitata:
- ai casi di dolo o colpa grave ove la prestazione da eseguire implichi soluzioni di problemi di particolare difficoltà ( art.2236)

- in tutti gli altri casi il professionista è responsabile anche per i danni di colpa semplice (Art.1176 – 2° comma)
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Rientra nei principi generali di cui all’art.2043

Danni per morte, lesioni personali 

e danneggiamenti a cose ed animali
Danni Coperti

Perdite patrimoniali (es. sanzioni fiscali, errori nell’accertamento

di proprietà, scadenza di termini et similie)

Dobbiamo convenire, anche alla luce di quanto sopra illustrato, che lo svolgimento dell’attività professionale, regolata da leggi e regolamenti sempre più numerosi e spesso purtroppo di non facile interpretazione, è divenuto più complesso e carico di responsabilità. Certamente per tale ragione si sta diffondendo maggiormente il bisogno di un’adeguata copertura assicurativa affinché comportamenti colposi propri e, molto più frequentemente, l’inesperienza e la disattenzione di collaboratori non producano al professionista anche rilevanti perdite pecuniarie.

L’ambito professionale degli Ingegneri è estremamente vasto. Si estende dall’esercizio dell’attività di progettista di opere pubbliche, civili, industriali e rurali e/o direttore dei lavori a quella di ausiliario del giudice, a quella di urbanista,  di costruzione di opere civili, industriali, di impianti elettrici, di ponti, di opere idrauliche portuali, ecc. Da ciò la necessità di un testo di polizza al tempo stesso ampio ed adattabile alle personali esigenze.

La Legge 109 del 12/4/1994 (nota come Legge Merloni) e successive modificazioni ed il suo regolamento DPR 554/99 hanno creato nuove esigenze assicurative per i progettisti incaricati della progettazione esecutiva di opere pubbliche. L’Art.30 comma 5 di detta legge stabilisce che i professionisti debbano essere assicurati  non solo per i rischi derivanti dallo svolgimento delle proprie attività di competenza, ma anche per le nuove spese di progettazione ed i maggiori costi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo o definitivo.

Per “maggiori costi” si intende la differenza fra i costi e gli oneri che la stazione appaltante deve sopportare per l’esecuzione dell’intervento a causa dell’errore od omissione progettuale ed i costi e gli oneri che essa avrebbe affrontato per l’esecuzione del progetto esente da errori od omissioni.

Per “nuove spese di progettazione” si intendono gli oneri di nuova progettazione, nella misura massima del costo iniziale di progettazione sostenuti dalla stazione appaltante qualora per motivate ragioni, affidino ad altri progettisti l’incarico.

Il massimale richiesto per queste due specifiche coperture deve essere non inferiore al 10% dell’importo dei lavori progettati con il limite di 1 milione di EURO per lavori di importo inferiore a 5 milioni di EURO (IVA esclusa) e non inferiore al 20% dell’importo dei lavori progettati con il limite di 2,5 milioni di EURO per lavori di importo superiore a 5 milioni di EURO (IVA esclusa).

La polizza deve decorrere dall’approvazione del progetto ed avere validità per tutta la durata dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

Come abbiamo visto la Legge pone a carico dei progettisti l’obbligo dell’assicurazione di responsabilità civile professionale con estensione agli specifici rischi di cui alla normativa Merloni. E’ pertanto indispensabile, nella scelta della Compagnia presso cui stipulare la polizza a copertura dei rischi professionali, accertarsi che  la stessa, a  richiesta del Professionista, sia disposta a fornire adeguata copertura per i rischi di cui sopra con un testo contrattuale, che soddisfi i requisiti di Legge, ed a rilasciare la “lettera d’impegno” che deve essere presentata, vinta la gara, contestualmente alla sottoscrizione del contratto con la stazione appaltante. 

Dopo tale premessa andiamo ad analizzare le soluzioni assicurative predisposte da alcune primarie Compagnie di Assicurazione per la copertura dei rischi inerenti la responsabilità civile professionale degli Ingegneri.

Il lavoro comparativo allegato è frutto di attenta analisi di polizze standard predisposte dalle Società prese in esame. I testi di polizza, indicanti le condizioni a cui vengono assunti i rischi con le relative estensioni, esclusioni, condizioni particolari, ci sono stati forniti da Direzioni o Agenzie delle Compagnie e rappresentano la normativa generalmente applicata. Ciò non esclude che gruppi o singoli Professionisti possano ottenere, a seguito di apposita trattativa, condizioni migliorative.

Questo nostro lavoro pertanto vuole offrire ai singoli Professionisti solo elementi di comparazione tra le polizze da Loro sottoscritte ed i contratti standard reperibili sul mercato assicurativo, nonché richiamare la Loro attenzione sui 21 punti caratterizzanti una efficace copertura per i rischi di responsabilità civile professionale.

Ribadiamo che, considerata l’importanza della Consulta Regionale Lombarda degli Ordini degli Architetti ed il peso in sede di contrattazione derivante dall’alto numero di iscritti, sarebbe  opportuno elaborare uno schema contrattuale, che soddisfi pienamente le esigenze di copertura assicurativa degli Associati, e ricercare sul mercato assicurativo  la Compagnia disposta all’assunzione del rischio alle più convenienti condizioni economiche. 

A Cura del Dott. Enrico Astuni

Unit Director P.I. e D&O 

Cambiaso Risso & C. Assicurazioni







